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INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’UPI

L’economia di Parma 
resiste di fronte 
alle diffi  coltà del periodo  

di Andrea Violi

Il 2021 ha visto un evidente e rapido recupero dei livelli 
pre-Covid per l’economia parmense, con il ra� orzamen-
to di tutti i valori e prospettive di ulteriore crescita per il 
2022, che invece si è rivelato foriero di un clima di forte 
incertezza. Oggi le imprese stanno vivendo un momento 
di tensione sui mercati per la somma di diversi fattori. Da 
una parte la ripresa economica mondiale ha incrementa-
to gli ordinativi, ma le di�  coltà di approvvigionamento 
delle materie prime frenano la produzione e innalzano 
i costi lungo le catene globali del valore. A questo si 
sommano gli e� etti del confl itto Russia-Ucraina, che ha 
determinato speculazioni e ulteriori rincari energetici, 
generando un aumento dei costi senza precedenti an-
che lungo le fi liere. Il tema della capacità di spesa delle 
famiglie è poi l’ulteriore elemento di incertezza, poiché 
la spinta infl attiva riduce il potere di acquisto con conse-
guenze sui volumi. Una tempesta perfetta insomma, in 
cui le imprese parmensi stanno cercando di galleggiare 
in attesa che le acque tornino quiete. 

   Presidente Buia, come ha reagito il sistema 
produttivo parmense nel periodo post-Covid? 

Il 2021 ha rappresentato un anno di dinamismo e di re-
cupero rispetto al 2020. Un dato lo evidenzia: il sistema 
camerale regionale, su dati Prometeia, ha stimato per il 
2021 una crescita del valore aggiunto della provincia di 
Parma pari al 14,1% per l’industria e al 17,4% per le costru-
zioni. 

   L’export rimane un punto di forza di Parma? 
Parma non smentisce la vocazione internazionale: dopo 
aver chiuso il 2020 con un incremento dell’export dello 
0,9%, mette a segno +23% nel 2021, portando le espor-
tazioni a sfi orare i 9 miliardi di euro. Dietro questa perfor-
mance c’è la ripresa della domanda europea e mondiale, 
ma anche l’intensa attività di internazionalizzazione che 
le aziende non hanno interrotto, nemmeno in pandemia. 

L’export di Parma “pesa” anche a livello regionale e na-
zionale, con un’incidenza rispettivamente pari al 12,4% e 
all’1,7%: Parma è al diciottesimo posto tra le province ita-
liane esportatrici. Quanto al 2022, il valore delle esporta-
zioni tra gennaio e giugno è cresciuto del 36%, superan-
do la media regionale (+20%) e nazionale (+22%), grazie 
all’incremento dei prezzi ma anche al ra� orzamento dei 
volumi. Il risultato è la sintesi di andamenti positivi per 
tutti i settori ad eccezione dell’impiantistica (-2%), ca-
ratterizzata da tempi di lavorazione più lunghi. Spingono 
invece a doppia cifra la chimica-farmaceutica, l’alimen-
tare, la meccanica, il tessile-abbigliamento, la gomma-
plastica, oltre che i settori vetro, legno, carta e grafi ca. 

   L’alimentare è trainante... 
Il settore alimentare per Parma rappresenta un immenso 
patrimonio da tutelare: nel 2020 ha generato un volume 
d’a� ari pari a 7,8 miliardi, il 46% dell’industria manifattu-
riera parmense. Anche nel 2021 si è mostrato un settore 
in salute che genera il 5% del fatturato totale alimentare 
italiano; con i suoi 2,07 miliardi di valore delle esportazio-
ni è al terzo posto in Italia dopo Cuneo e Verona e porta 
nel mondo le eccellenze e i prodotti Dop e Igp del Made 
in Parma. Oggi l’alimentare si trova davanti alla sfi da 
della ridotta capacità di acquisto delle famiglie italiane: 
un passaggio importante che aprirà a nuove strategie. 
Il 2021 ha visto il recupero dell’impiantistica alimentare, 
anche a fronte delle di�  coltà nelle forniture di materie 
prime e beni intermedi e dell’assenza di fi ere internazio-
nali. La metalmeccanica è stata caratterizzata da una 
buona ripresa della produzione e del fatturato, riscon-
trando di�  coltà, già a fi ne 2021, per l’aumento dei prezzi 
di gas e metalli industriali. La chimica-farmaceutica in-
vece ha mostrato forte dinamismo sul traino dell’export. 
La ripresa degli investimenti collegati al Pnrr e la riqua-
lifi cazione del patrimonio abitativo hanno poi spinto il 
fatturato del settore delle costruzioni e dei materiali per 
l’edilizia.

   Il mercato del lavoro è dinamico nell’industria?
Nel 2021 lo strumento della cassa integrazione, a cui le 
imprese italiane hanno fatto ricorso per 12,5 milioni di 
ore, ha contribuito alla tenuta dell’occupazione nell’indu-
stria. Nel 2022 le aziende di Parma hanno attivato nuove 
assunzioni: secondo i dati Upi, nel primo semestre la 
crescita dell’occupazione è stata pari al 3%. 
Il tema più ricorrente oggi però rimane la di�  coltà di re-
perimento di alcuni profi li d’interesse per le aziende che 
rappresenta un freno anche al loro sviluppo. 

   Come chiuderà il 2022 l’economia di Parma? 
Dai dati Upi sul primo semestre, le aziende continuano 
a crescere sia per produzione che per fatturato anche a 
causa della spinta infl attiva. L’analisi sul campo evidenzia 
però come le imprese, in di�  coltà per il contenimento 
degli aumenti dei prezzi, si aspettino di arrestare la corsa 
nella seconda parte del 2022, ad eccezione di quelle con 
più di 250 dipendenti. 
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La Formazione a Parma, dal 1987

SVILUPPIAMO RISORSE PER LA CRESCITA DELLE AZIENDE DEL TERRITORIO

Cisita Parma è una società di servizi per la formazione presente dal 1987 al fianco 
delle imprese di Parma e provincia. Attraverso una consolidata rete di relazioni con 
istituzioni locali e nazionali da un lato e il tessuto aziendale dall’altro, Cisita Parma 
è oggi in grado di disegnare un’offerta formativa dinamica e in costante evoluzione, 
supportando le aziende anche nell’ottica dello sviluppo di quelle competenze neces-
sarie per governare sia la transizione ecologica e sia quella digitale.

Cisita Parma si pone l’obiettivo di rappresentare un fattore di vantaggio competitivo 
sul proprio territorio, confermandosi per le aziende un valido partner cui affidarsi 
per contribuire al proprio sviluppo e per i giovani un punto di riferimento per l’inseri-
mento qualificato nel mondo del lavoro. I valori che nutrono questo costante impegno 
sono: passione, rispetto, integrità e responsabilità.

Cisita Parma opera nel quadro di un’attitudine collaborativa nutrita dalla consapevo-
lezza di abitare un sistema economico e sociale organico e articolato, contribuendo a 
vario titolo alle attività di diverse realtà: enti, università e centri di ricerca, poli scola-
stici e istituti di alta formazione i quali, nel loro insieme, costituiscono una variegata 
rete di solide collaborazioni, rappresentando un importante valore aggiunto in termi-
ni di prospettive di sviluppo.
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